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j^dova» 29 affatto, 
I fnitfl d i nrapoli. 

l i telegrafo ci ha portato ieri sera 
notizio affliggenti da Napoli, dove la 
lotta per le elezioni amministrativo 
ha preso il carattere di vera lotta 
civile. ' ' ' ," i / •' W ' • - ' ' ' 

Non ù possibile formulare un giu
dizio concreto dì quanto ò avvenuto 
gui riassunto, anche abbastanza con
fuso, di un dispaccio telegrafico, par
ticolarmente in giornata, mentre non 
si ò neppure garantiti che un'igeu-
ziâ  la quale trovasi allo dipendenze 
del mihÌBtro dell' intorno, riferisca ì 
fatti nella loro verità e nollii loro 
esattezza. Sarà quindi più cauto, prima 
di' fare i nostri apprezzamenti, at
tendere le informazioni della stampa 
locale, per confrontare le versioni 
secondo il colore dei vani giornali, 
e dusumerne possibilmente ;il vero. 
, Una cosa salta subito evidente agli 
ocelli di chiunpe legge il dispaccio, 
dell'Agenzia Stefani: Jo.studio;di mi
tigare le consogaenze dell* accaduto, 
od un poco anche di prevenire i let-' 
tori a danno del partito municipale 
di Napoli. • Com* è mai possibile clie 
il Comitato delle assbciazÌ9Tii alifcia 
respinto, dalla porta del toatro coloro " 
stessi ch'egli aveva, invitati t E'per-
chè qualiiìcarè, d| assembramentp/Ie 
centinaia (l'invitati cbe sì rpcâ qno 
al palazzo municipale, gridando."riya, 
il MuTiicipio, se non per trovare una 
giu3tificazi{^tt^ infervontq,.,delle 

guardicjòfttei'vento che,;pQtrebbe=ftn-
che non essere stato necessario ? 

Il dispaccio poi, por non dire che 
quelle guardie si sono servite delle 
armi, aggi«nge'Che"iiel!ii confusione 
alcuni dimostranti rimasero legger-
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mente feriti. Gif» non ò soltanto ipo
crita, ma ò.sciocco. Forse che i di
mostranti sono andati da so mede
simi ad infilzarsi nelle daghe delle 
guardie corno tanti rannocchi? 

Basta : forse sapremo meglio le 
cose domani. Frattanto non possiamo 
a meno di deplorare la situa ì̂iono 
in cui si trova da lungo tempo.la 
più popolosa cittìl del Itegno, un 
po'per r irrequietudine dei partiti, 
per l'astio delle fanoni, alimentato [ 
dallo spirito turbolento di alcune 
note individualità, un po'per la debo
lezza e in parte por la conuivensia 
di un ministero, che va cercando 
nella questiono amministrativa di Na
poli UH rinforzo alla sua situa:̂ lono 
in Pariamonto. Non è possìbile at
tribuire ad altro, prima la tolleranza, 
e poi r incoraggiamento che le auto
rità governativa di Napoli hanno dato 
fin qui alle manovro della fazione doi 
dissidenti sandonatisti e nicotorinì. 
Alla riapertura delle Camera ne ve
dremo gli elTotti. [Vedi ultime noli-
zie e dispacci). 

Gvrmmnt». 
Era da qualche tempo che si buc

cinava del ritiro di Hoffmann dal 
Ministero del commercio, essendo noto 
le divergenze sorte fra lui e Bismark 
suUftsostanzae sull'applicazione dello 
dottrino economiche del Principe: non 
sì credeva però così vicino e così bru
sco il congedo del ministro, del cui 
portafoglio fu incaricato prowisoria-
moute il Bismark. A costui ormai 
nulla più-resiste in Germania, nò sul 
terreno polìtico, né siill'economico e 
finanziario. 

In Oirinitto, 
iSe stiamo all'ultimo dispaccio da 

Eagusa, la Lega Albanese oppone il 
suo «o« posmmis nell'affare della 

cessione di Dnlcìgno, e respinge an
che i consigli della Porta, ritenuto 
ohe questi consigli siano dal loro 
canto di buona lega. Si as^cura che 
i Dulcignesi, quando fossero costretti 
a cedere, vogliano fare del loro grup
po di catapecchie una piccola Mosca. 

É certo cho l'agitazione più viva 
fu destata dall'arrivo di Riza pascià 
e dall' annunzio della missione affi-
datagli. 

Vedremo se la famosa dimostra-
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zione navale avrà per effetto 4Ì rî  
condurre la calma negli spìriti. 

I r j . 

Oggi lo notizie sono più favorevoli 
agl'Inglesi; secondo un dispaccio lotto 
da Graudville alla Camera dei Co
muni, Eyoub-kansiò ritirato ad otto 
miglia da Candahar, mentre Roborts 
vi si avvicina a' marcie forzate. 

^ •^^S ̂
 I 

AF.PÉNÌ>ÌCE , (18) 
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La figlia del Parroco Garland 

lamenté a letto, pensan'lo con tin S8a-
f timento di ripugnanza e insieme di 

"involontaria teiiere^zix, che por la 
prima volta dopo tanti anni, sotto al 
tetto della canonica dormiva un altro 
signor Garland, 

UOSA 
s IMPORTANTÌSSÌMA SCOPERTA ' 

Da un egregio amìoo nostro 
abbiamo riCovuto Ìo scritto se-
gaonte, che,iBotto l'aspetto biz
zarro della, forma, offre però ar
gomento alle più sèrie òonside-
razioai : ; :' -

« Sono nn buon ciitadiao, tran 
qnillo come olio, esatto £lno allp 
aorapplo nel pagamento di tutte 
la taàae, e che non ha ambizioni 
di nessun genere nemmeno quel'à 
d'easero fattt» cavaliere dèlia co-
rona d'Italia, cìie è poi tanio 
piccola (l'ambizione, non r j t a -
lia). II mio malanno è eh a 

•e posseggo mi cuor colale 

Il ehc Bina, d'omore immenso e soiiraiiiiaturale ii. 

Dio mi perdonerà il peccate» 
perchè ho molto amato. 

' r^ella mia, prim.a;gioveniù w 
Sarà.meglio lasciarla nella penna 
e Ballar subito alla mìa prima 
veochiaif». Fatti i capelli, bianoM 
e, la barba ideiD, ho amato Sei-
smìt-Doda e Magliani. Con un 
Guore d^ santo l'indirizzo del-
Tamoro non è discutìbile e non 
80UO ì meriti reali dall'oggetto 
amato òhe ispirino. 

Saranno forsa indegni deU'a-
more d'un cìtt?idiao tranquillo 
come olìp, esatto nel pagar lo 
tasse, e non decorato;' NJU di
scuto, espongo ì mìei sentimeiiti. 
Ssisffiit-Doda 0 .i^gigliani hancò 
asserito che ci avanzavano da
nari. Non era vero ého io òhe 
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li amo soffriva nel veclerli' at-
' ' ' y 

.taccatì dalla fronte, da deatre, da 
siniìtra, ed atìobe di dietro da 
una folla di nemici; Duo soli,al-
chimieti, contro un esercito dì 
economisti, ^tìitìsti^^-oomputìati 
ed; algebistri, nichilisti. : 

Ho studiato dì e notte, nai 
sono ridotto un.chiodo, ma l'ho 
trovata. Per l'anno venturo ab
biamo senza il più piceolo dub
bio sessanta milioni di avanzo, 
e sfido arUnutici della sauola 
,ve_cchìa (sjnttura doppia) e della 
acuoia moderna (iogismografia) 
a trovare che io abbia torto. So 
che uu' arifmetioa tfomma anlollo 
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a S31 che l'altra sat'.ra e moltiplica sono dunque usoit^, ce no 
quello che l'altro àxyìiQ QyìùQ'^,QyinA\ Giornale dei Labori Puh-
versa, tantd. pa* Io bperaaioni, 5?ÌCÌ, il quale dimofitra quanto 
quanto per le aritmeticihe. Non : abbi?, fatfo roiior, Baocarini. Ha 
importa. Sfido sommato ri o da-, fatto ,Io ,a3Ì?, o nieote; proprio 
trattori a dimostrare ch'io abbia ' niente, più delle fsie. È al p:)sto 
torto. Offro la cjrda all'onore- . meiesimo cui sono i bimbi della 
vole Seismìt-Doda e aU'oaore-"|'clà5seprimaìnfi;rÌoi'e, scuole eia-
volé Magl'ani (E3C6][lenza Sua), mentari comunali, limm ven-
La accettino al nieuo da ano I *̂ *̂* ^^^ g'i ^^- Q f-'̂ sa allora 
dei capì, e il popolo italiano sarà , l'^alcii^ m-^ko cubo di to^ra po-
felice di vederli J)er opera dì chi p*^^^^'®^^ smosso. Per quest'anno 
li ama portati a salvamento. ^ ̂ '̂ ^ ̂ ^ '̂-'̂ '̂  ÌÌUÌU; e sa i sessanta 
Quanto a^me non diodo nulla, ^ ̂ *^^o^i '^'^^ sono faggitì per la 
jacqhè non resti vacante un pò- | ^̂ '̂ ^̂ ^̂ ^ (tp5t£si^ nefiiiida, alla 
«to d'Intendente di fiaanze a ! 1̂ ^̂ ^̂  ^'-'^ ^ î ̂ ^^^o «n solo mo-
Milano, ò G-3nova, o Torino, o . nionto) s,no lì dentro nello casse 

Roma, 0 Napoli. dello Sèato, o pronti ad entrare 
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- Bene, io lion ho m^\ ̂ isto Un no-
imo come lei. Mai! Sì, signore, ebbe-

Ad onta della fiduciosa asî erzione 
della Giovanna, ctìe al domani non 
sarebbe stato altro, scorsero pareo-

I chìo settimane prima che la signora 
Keith Garland potoaae moitràrsi in 

a cagione della loro reciproca condi
zione dolorosamente falsai, nacque in* 
vece un legame sincero e naturale 
ch^ cQntrì|buì moltissimo alla pace 
della famiglia nella canonica. 

Anche il parroco nella mezz* ora 
quotidiana che s'era imposto di pas-

i t " T » * ^ • J * " ' W T . Ì - : rrj". 

{tacita attenzione. E pure ella dive-
' niva per lui oggetto, di un certo in-

;?!d'oraecco,i mìei sessanta mi- al primo nvviso. L'entrata di 
lioiii che regalo alle fihanze moU , quest'anno, alla quale ncn oor-
to^diEcugsrjteachèpcchiesimo di- | rispL^nie la corrispondente uscita 
eoùtibili drl mio paese. ^̂ "̂ ^ essere riportata fra le en-

La legge ha. autorizzato il : trata dell'anno venturo. Noa ah-
governò à far entrare nelle casse \ hìamo dunque per l'anno ven-
deUo Statq, h^I cprreate anno, 60 turo una entrata di sessanta mi-
(sessauta)'miliooi,per,nuove'co-;j Ĵ ^̂ î in conseguenza della opa-
atru^ioai ferroviarie.. rasioae finanziaria pe? le nuore 

Vengano questi 60 (sessanta)/rerrovie, ma dì cento e venti mi-
milìoni partitoli speciali 0 emis- ' lionì: 11 Go'^erno potrebbe spen-
sloae di rendita, od al tro 'mer- darli tutti, se non ci fosse dì 
caio, doè .operazione fiaaBziaria, mez^o Ja calligrafia doH'onore-
.«ui i'imhesilUtà dei nostri padri volo BacoarinJ. Essendoci, questa 
permetteva di chiamare dchìH, .nm v'è pericolo. Sa in tutto 
entrano nelle casse dello Stato. ( quefit'anno non ha saputo pas-
Se entrano sono una entrata e j aure le aètSj noa è eredibile che 
come entrala sono registrati in .l'anno vexiturc» passi gli M. A-
biiancìo. Ne! 1880 non sì è speso \ vremo nel 1881 piena l'Italia 
na «oldp per nuove costruzioni, di M. destinati a far credere nu^ 

I aesiianta milioni entrati, non [ leg-ge ssria qui la del 1879, ed 
* • • v ^ ^ f - i 

I , tereaae, scopo di qualche pensiero a 
j di qualche cura. Egli aon s'accorgeva 
I come fosse ; ma la canoaica gli pa-, 

reva meno vuota, ed anche la fac-
cenduola domestici di dover mandare 

sare in camera della nuora, a par- rsu ali!ammalata la sua porzione di 
larle del più o del meno, o talora a i cibo, quando eì sedeva a mensa, pa-, 
leggerlo, come era solito fare ai ma
lati, qualche versetto della bibbia, ai 
familiarizzò con quel visino pallido 

reva che gli rendesse' il pasto meno 
^egoisticamente solitario. •'•-

1 ; paese à chiunque, ad eccezione dal 
t . 

¥^ 

dirò. Le avrò tutti i riguardi, ma ; signor Garland a di. Giovanna. 
l̂ adi che b faccio per amor suo, si- j Banche non fosse che uiia serva, 

la povera Carlotta aveva un cuore in 
petto. Il àuo dominio sopra sé stessa 
era anche troppo, considerata la sua 
età, ma quando fu passato il primo 

j bisogno di quiete, f?lla si logorò' un 
j bel poco, come dif,eva Giovanna, per 
suo marito. Inveòe di alzarsi e far 
pompa davanti a tutto Immeridge dei 
suoi onori e delle sue glorie in qua 
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g'ignor padrone. Che Dio glie ne renda 
^ -merito, signor Garland, ' • 

E Giovanna se n'andò in fròtta, 
ili commossa di quanto mai fosse 
tata da! giorno In'che ver̂ Ò per gli 
echi il cuore sul feretro della sua 
ara padrona, tenendo3i fra l& brac-
ìa il neonato Keith. 
Il signor Garland sali adagio le 

Quanto alla SuaWita eterna, prò-
cĥ 'ei vedeva ogni giorno, steso sopra 'cedeva precisamente come prima. 
un guanciale del letto o sorretto dalla 
spalliera di un seggiolone accanto al 

hi j ^ I ' 

fuoco. La sua bèUezza gii appagava 
l'occhio; il suo tacito sorriso quando 
egli entrava nella stanza, gli commo-

I 

Nessuno dei suoi p:irrocchianì eradi 
ptal condizione da prendersi la libertà' 
- di trattarlo confidenzialmente; nes-
' suno gli mosso interrogazioni intorno 
a suo figlio enon ci fu' anima viva 

} vera il coro; si sentiva,contento che j che, nemmgno indirettamente, accen-

| -
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icale e non andò nello studio ma la lltà di nuora del parroco Garlaiid, la 
ìamera. Era molto stanco, ma tran- ' poverina voltava la faccia al muro e 
uìlio. Il più era fatto. Non v'era j non faceva cho piangere tutta U gior-
Itri & cui òeeórresse parlare su lale | nata; cadde in una febbrolentaj che 

^̂  |î ^̂ ^ ^̂ ^̂ ^ finta, sarebbe stato 
Fatto più politico e saggio che po-

'rgomehto, né altrì'che potessero par
arne a luì: E Keith era andato. Ave-
fà sofferto tutto-quello che si poteva 
jolTrire, ed ora provava una quiete 
Rana . ' • . - h. 

Se occhio mortale avesse potuto 
jsorvare quel vecchio^ lo avrebbe 

la povera fanciulla non fosse rima-
ata, abbandonata senza appoggio nel 
barbaro mondo. 

A poco a poco quella visita, che 
sulle prime si era imposta come un 
. dovere, non fu più ,̂ û qt ..aoia,. o un 
compito per lui, ma si avvide che ci 
prendeva .un certo interesso e pen
sava avantii a quello che le avrebi>e 
detto ed a quello che QUa- avrebbe 
pptuto'rispondere. Non ohe ella di-

I nasse alla sua nuora. Talora ne aveva 
' piae6rey'.tàl^àltra senza volere glie 
ne rincresceva e si sentiva'seinpre 
più tratto a compassione verso la pò-, 
vera fanciuìia-dal viso'-pàllido, cìie 
se ne stava tanto quietai nella stan-
-zuccia di sopra, senza dar noia a nes
suno e senza che alcuno si interes-

tuosa lettera, da cui spirava UB sen
timento dì serietà virile tntto «uovo, 
il vecchio erfi commosî o da un leg
giero rammarico, che le confidenze 
di,Keith fossero dirette escluaivaaaento 
a suo padre. Tal cosa era inevitabile 
e pure non era in regola.. Mentre sa
liva le scaie per andar dalla nuora, 
H signor Garland non potè trattenere 
un sospiro. 

Carlotta sì volse verso di lui col 
soUtp sorrìso; ma questa volta era 
un poco sformato- Si conosceva che 
iiveva pianto, , 

— Non sono forse buone nuove? -
disse il vecchio allegramente,,dandoti 
la sua lettera- Ella aveva aperta sulìe 
ginocchia la propria, che pareva com
posta di una dozzina di righe scritte 
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Tanna. Ohsigaore, sta egli beae? Non 
gli è acciiduto niente? È contento?-
aggiunge ella con ansìtìtÀ, mentre le 
labbra le tremavano e ad onta di tutti 
i suoi sforai per trattenej'Ie, lo sgor
gavano da li occhi le lacrime-

-- Mia cara, - disse il parroco molto 
commosso, non vi agitate cosi o tor-
nerete a st-tr male come prima. Cal
matevi, e Vi leggerò tutto quello che 
scrive, è giusto...- 'è vostro marito. 

\ — Oh, sì, sì, - 0 p5r un miî uto i 
suoi occhi brillarono d|amoro, raro 
tesoro che. non si compra e che il 
cielo può deporro nei cuore di una 

-mendicante al pari che in quello di 
una regina; fiamma che una volta 

[ accesa, n esuna volontà umana può 
estinguere. li signor Garland se ne 

f sasse a lei, quasi come se fosse già 
a dormire sotto l'erba. Cosi andavano 
JQ cose epàrevtt ohe avrebbero se-

tesse fare in quel momento. Perocché 
i buoni sentimenti della vecchia Gio
vanna furono doatati soltanto dal fatto 
di doverla assistere. Ella diineuticò 

[chi fosse 0 fosse stata la mobilie di 

cesse mai; molto; anzi pareva per i- : guitato ad'andare,i quando la 4iiibte 
stinto acc;;rgersi che efa cosa più si- • della canonica "fu scossa da un avve-

'sto chiuder la pòrta, sedersi nella ' Keith, e la considerò soltanto come 
wona, accanto'alla finestra,'e, iC- una povera bambina ammalata che 
"•te le cortine, contemplare la chie- ; aveva bisogno dì lei, Giovanna, in 
•^^ il campoaanto'ìn'ouidormivano tutto e per tutto. Dimodoché fra que-
jomba cullata dal lume della luna. | ate due donne, fra le quali aUrimonti 
'"'-aluiigoepolsenBahdò tranquil-,; avrebbe potuto nascerò antagouiarao 

cura il tacere; o forse nelle l.unghe | nimento,'che ò sempre di gran mo-
pre.di confidenza ch'ella e Giovanna' mento - la prima lettera d'oltrenìarè; 
passavano necessariamente insieme, • '̂ Kèith sèrivsva a suo padre Una let-
ilpparò a cpposcere il suoqero meglio tera lungft̂  con-molti ragguagli sod

disfacenti, ma;per la moglie non c'era 
che ma foglietto con poche righe. 

Il signor Garland glielo mandò su
bito di sopra, e le segui Una mez-

-I di quanto ei si cpdesse, o dì quanto 
ella avrebbe mai potuto fare-se'Sj 
fossero dovuti trovar molto insieme 
fino da principio. Così, fosse prudenza ' 
p ìimidozza, ella raramento .faceva 4i : z'ora dopo tenendo in mauo lalet-
p)ù che dargli il benvenuto cpji un ter» sua. Perocché jn mezzo a tutta 
sorriso e con affettuosa deferenza e | la contentezza per la lunga ed aflet-

i 

in grossi caratteri a stampino, come avvide. 
si potfebbe, sprivere^ad un bambino. ' Stese la mano senza parlare e prese 
Il pâ r̂oco sentì quasi dispiacere pa- •quella di lei, mentre leggeva forte là 
rago^^ndola al suo letterone. - Ve- ' lettera di Keith. Quando ebbe finito 
d^te, Carlotta, a'ma ha scritto tutto J e.ci ebbe chiaccherato sópra un po-
quello che si riferisce agli affari, a-̂  chino, spiegandola tutto quanto cré-
Vjeate piacere d.ì leggere? Forse vi deva che ella non avrebbe potuto ia-
sentite ancora troppo debole? ; tendere, le domandò con esitazione 

— .Oh no! ma.,..„,non so. Non ho • se doveva leggere anche l'altra.. 

M 1 

imparato a leggere che lo stampato. 
y:.^ì B^gQQT Garland avrebbe' potuto 
provar ,̂ per la q̂ nteaiffla .volta, queir 
l'amaro senso di incongruità in que
sta moglie di cui'il disgraziato Keith 
s'era caricato per tutta la, vita,- se 
nou fosse stato l'ardente rossore dì 
Carlotta che mostrava la,penosa co
noscenza chlellJi ste ŝfli.aveva di ciò. 
\ -r-Non/fà niente, -disV egli con 
bontà. '- Ve la leggerò.io. Ma..,, el^ 
vostra? 
' —Non la sepy leggere, e pensai 
ohe forse non avrebbe avuto piacere 
ohe me la facessi leggere dalla Gio

i a mia? Oh si, se -fuol avere 
I questa bontà. — Mentre'asooltava, 
I l'aveva piegata e ripiegata, e adesso 
I glie la dette seguendola con un mesto 
' e lungo sguardo.. - Povera'CarlottaI 

~ Non vi rincresca ohe la legga 
j io, anche se fosse una lettera d'a
more,,-, difiso il parroco quasi scu
sandosene. Ma non ce n' era bisogno. 
La prima ietterà di Keit alla sua gio
vane sposa, era tale, che, dalla prima 
riga all' ultima, l'avrebbe potuta leg
ger chiunque. 
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a cantare le lan^ì del Mìnietro 
dei Lavori Pabblici e dei suoi 
progresai calligrafioi, ma i ses
santa milioni oi avanzeraano. 

La dlMooltà sola la inoontre" 
remo per trovare dove utilmente' 
impiegarli. È deplorabile che una 
legga abbia chiuso la porta per 
r immediata abolizione dol ma
cinato. Non posso tuttavia accu
sare la Sinistra. Questo beaame-
rito partito politico non pateva 
provedere ohe sarebbe fatta la 
acoperta di un avanzo di sessanta 
milioni, e va por ciò compatito. 
Ma una mano lava l'altra e tutte 
due lavano i milioni dello Stato, 
ed io spero che sorgerà chi com
puti la scoperta mia 
a qual uso debbano essere desti
nati i miei 60 (sessanta) milioni. 

A scanso dVinivocì noto che 
quando ho ffttto la scoperta le 
campanelle di piazza Pedrocchì 
suonavano Messogìorno. 

BAUCCO. 

IM> 

L'ALLOCUZIONE DEL SANTO PADRE 

L«gg«sì xidWOpinione : 
«L'allocuzione dal Santo Padra (hs 

qui in l'.alia fa lasciata passare d&i gior
nali con qaélchs bfove cenno, fa in^ 
vece l8 spesa dalla alampà eaterf, la 
quale se ne occupa !uigt.m:nte; e qua
si» diversità di contegno si spioga. La 
questione cha ora si sgita in Bslgio, 
nel Destro presa è strafa dacìsa da un 
pa^zo. L'insegnamento religioso non è 
più parte integrale e necessaria delle 
nostro acuok; lo si lascia all'arbitrio 
dei padri di fam-glia. Non parliamo de
gli ordini relìgioei addetti all'istruzione, 
pei quali ìts. r.forma che ora incontra 
•tanti ostacoli niilla Fctincia rtìpublicana, 
da noi venne condotta a termina da 
molti fennì, AD>;ÌI8 contro il nostro go
verno, ii nostro Parìainjnta, i nojtri 
itUaicipi, la Santa Sads ha proleslato; 
ma noi siamo i tigli reietti, e U Santa 
Sfitìe ci accusa dì tanti miiUtti, che 
fiso a questi uUimi ismpì la qiestione 
deirinsfgnaménto non fu che un epi
sodio di una lotta moilo più vasta. In 
Franciaiinv€c», o sovrstutto in Belgio, 
ai concentra princlpalm&Qte in essa il 
ccnflilto tra la Cliissa e ia Stìcieià ci
vile. Il qual COLOUÌO non :-,cc3nna punte 
» diminuirò, c<m8 si sperava noi primi 
Itnapi del pontiacato di Leone Xtil, ma 
dura iuttiivia nelli soslonza e ai è ina
sprito nella f.rma, come dimostra l'ul
tima allocuzione, nalla quìlo il Pontefice 
adopera un linguaggio pù acre del 
consueto. . 

Elia è rivolta principalmente al Bsl-
gio, ma 8tj.b;iijtce un principio gene
rale, nel quale il Sscio Pddre intende 
rimaner fermo. E questo principio è 
cbe l'istruzione pub'.ica deve dipendere 
eaclusivamcnie dalla Cbiesa e stare 

, sotto la tua vigilante autorità. 
A qu!slo, in fendo, si riduce tutta la 

presento conlrovarsla. Leone X li non 
accumula le cauje di dissidio, EO3 di
sperdo le proprie f'Jiza in mcUeplìci 
quisiioni. Si è fermato qu.sì esclusiva
mente sopra un punto : l'istruzione. A 

. questa si direbbe ohe ha indirizzato la 
propria missioae e qaells della Cbitsa. 
Conciliante, almeno m app&renzì, su 
DQplte altre materie, IQ quaata non tran
sige. Dove l'istruzione è accora, diret
tamente 0 indirettamente, in balìi del 
clero, far ii che la conservi; dova gli 
è slUb^aiis, adoijcrfcrgi tfinchè, poco 
per volta, la riconqu'ati — ecco li pro
gramma. La prima parte di esso il 
svelge nel Belgio, la seconda in I' 

(alia. 
. Il Santo P<idre non ha mai celato i 
suoi seotìmeatì. Li troviamo espressi 
.nella pastorali del cardinal» Peaoi non 
meno che nelle allocuzioni e negli atti 
di Leone XlU. Ma vi è oggidì uno Stato 
fiivilt in Earopa, il quale sia disposto 
s menar buona questa teorìa? Ni du-
Ì)ilian^o. Lo scopo al quale il Santo 
Padre tisns coatantamente rivolti gli 
«guardi, si allontanerà sempre Ipifi da 
lui, salvo oasi ìmpreveduti ed impre* 
vedibili, i quali, od ogni modo, non 
potrebbero produrre che una passeg
gera reazione io favore delie idea da 
lui sostenute. 

A cagione di questa grave questione, 
la relaxlonl fra la Chissà e lo Stato si 

I quanto lo erano al tempi di Fio IX, Il 
nuovo PoDlifSce, anlU prlmt, pareva 
voler ricondurrà ad ogni oosto lapaec 
fra la Ghiaia e la principali P<)tanze. E 
noi, coma I lettori ricorderanno, abbia
mo perfino immtginatò a p'ù riprese 
che» nel rlstabilimanto delle buone re
lazioni coU'eslero, agli cercasse tiD au < 
mento di forza e Un appoggio, id carie 
datermlaate contlngenie, contro rìtalie* 
Ma fórse ol slamo IngannatL II Santo 
Padre ha finito par affermare nufova-
mente la supremazia della Chiesa sullo 
Stato, poiché li primo passo verso 
quella supremazia 6 appunto l'autorità 
incontrsstata.dal clero nsU'insegna
mento. 

Posta, pertanto, la questiona in tali 
termini, ara da aspettarsi cha avrebbe 
sgomentato I governi, mettendoli in 
guardia contro la minacciata invasione 
e le 3UB inevitabili conseguenza. Anche 
1 governi p:ù miti, più disposti a con-
cesiloni, si mostrano dìffldoutì, restii 
alle transazioni su questo terreno. Le 
relazioni fra la Chiesa e Io.Stato rì-
ioraano ad essere, quasi dsppertutto, 
molto lontana da quella oondizlohi 
di quiete che *si sparavano appena 
Leone XflI fu proclamato pjpa. L'allo
cuzione contro 11 Belgio sarà conside
rata anch'essa coma una dichiarazione 
di guerra alla potestà olvile, e non varrà 
a ricondurre la paca negli anmi 

QjeitOi a nostro avviso, è auohe In 
Italia il lato deboia del partito (hs a'in-
titoU conservatore. Il quale, per non 
compromettersi, potrà conservare il si
lenzio su molle aUre quastionl ardenti, 
ma riguardo all'insegnamento, sarà ob-
b'igàtp a siguiro ia vìa additata dal 
Pontefice. Fmchà ì conservatori si li
mitano a domandare eh \ V insegnamento 
religioso non sia escluso dalla scuole, 
la tesi sarà discutibile, potrà esaere 
canmbattutB, ma forse avranno consen
zienti anche parecchi ohe si dicono 't 
si credono liberali. Noi stessi, per ciò 
che ci riguarda, abbiamo dichiarato 
trattarsi di materia aisai delicata e sulla 
quile ci parevano imprudenti e peri
colosi i giudizi troppo a'ssoluti. Ma la 
controversia luìcìtata oggi dalla Chiesi 
è ban più vasta. Si tratadi ban altro 
che dell'insegnamento della religione 
considerato come psrte obbligatoria 

della pubblica istrniionel 
li PontetlC'i rivendica apertamente il 

diritto da lui attribuito alla Ch'asà di 
aver |la suprema dire^one di tulto il 
complesso delle scuole pubbliche e pri
vate, tenendosi, in questa materia, in
teramente soggett3 lo Stato E su que
sto, pel partito liberale e per i governi 
civili non son possibili le incertezza, 
giacché il disegno della Ssnta Sede oi 
condurebba senz'altro alla distruzione 
dello Stato, come lo intende a lo defi
nisco la Sodrlà Moderna. 

Il Sacto Pad» vorrebbe, dunque, 
riaccendere una lotta che noi credevamo 
terminata o prossima a terminare. E, 
posto cha fosse possibile di prolungarla, 
noi speravamo th> la Santa Sede ST 
vrebbe mutato almeno la qualità e la 
forma delle armi, ivece, nel concetto 
dei Pontefice; la armi rimangono im* 
mulibiii, come per lui è immu'abìle la 
questione stessa. Ma chs cosa otterrà 
flgU? Lo Stato assalito si dilende, e 
non ci sarà da far la meravìglia se 
qualche volta eccadarà pura nella di
fesa; nello aspre battaglie, qumdo si 
senta in pericolo la vita, non è facile 

.! 

detta notte ad eseguire delie sinfonie 
nei quartieri a negli acesmpanìeDti. 

» 2 3 . —Il generala pruislafio ft gli 
uMcialì del iu> seguito, cha aon venuti 
a Firenze pir aBSlatera alle grandi ma-< 
novra, hanno preso albergo all'Hd/el 
A*U\lk, Appena arrivali ossi racaroasi 
a far visita al generale prefitto, il quale 
nella giornata stessa la restituiva. 

« 3é E. il generale Glaldinl, ambs-
sclatora d'UiIii a Parigi, arrivava ieri 
mattina,28,daBalgÌratea Firenzs, dova 
si tratterrà alcuni giorni p r̂ recarsi 
quindi a PiSa. Il comm. ganerale Corta, 
prefetto delle provincia, ra;avdsi nella 
£loraata a reodcgU visita. 

MILAKO, 27, ~ . VOìseroahTù CattO' 
Ikù di M.lano cha da qualch) tempo è 
io continue polemiche glornaUstlch),ht 
ricevuto una severa ammonizione dalla 
segreteria dì Stato par ordine dal pjn-
teflsè, onde per l'avvenire tenga ui 
lìngnaggio p'ù confacanta all' indota 
delta stampa cattolica. 

— 28. — Leggeiì nel Pungalo di Mi
lano: 

Il conta Eatarh <iy appartenente ad 
una delle.prinoipali famiglie d'U.igheria 
fa in quelli giorni nella nostra città e 
visitò parecchi itudì dei noitri p ù di-
stmti artisti. E^ll ha fitto acquisto di 
parecchie opere d'arte, ed avrebbe dato 
commissiona d! alcuni lavori ad ui va
iente nostro intagliatore In legno, 

GENOVA, 27. — T.*a la opera pub-
b'iohe delle qiali à stata autorizzata ia 
esecuzione dal Ministero dei lavori pub* 
blici, trovasi quella pei lavori sulle ca
late del porto di Genova (itezioné ma
rittima) par la soama di L. 43,000. 

— L» nostra Cimara dì commìrclo 
ha prosantato, al Ministero delle finanze 
nuovi reclami contro il divieto di asr-
guire la mlaoele degli olii nei dapoiiti 
doganali. [Qaxx, di Genova) 

TORINO, 27. — hri si è riunita la 
Giunta OLUiicipale ohe esaminò nu:)v&-
mante la qu iitione del cìnone daziario. 

Venne data. comuaioazìona di una 
lettera del ministni delle finanze, il 
qaale iniiste nel proposto aumento di 
L. 200,000, 

Lt Giuata mantenendosi firma invece 
nel respingerlo hi deciso di convocare 
in sedata pubblica il Consiglio oomu-
uale per il giorno 1- sattembre. 

ANCONA, 27. ,— Sappiamo, secondo 
rO/'(lme, che la ciU| | c^lro i dueau-
tori^del quadruplice^assaiiinio di dori-
naldo avvenuto la notte dall'I al 2 ago
sto, verrà portata alle Assisa il 23^ 24 
settembre. 

L'istruzione fii compiuta rapidamsc 
te, l'atto d'dCfuaa fu già intimalo agli 
imputati. 

— Uà'altra ciasa importante avrà 
!u:>go nella prossima quindicina, quella 
per' il mancato asiassinio del predica* 
torà di Fabriano. 

zia aumenta grandement* l'sgìiaziona 
contro le truppa Ivi d guifdigioae ia 
seguito agli ultimi conflitti avvenuti. 

Una Commissiono militare rlcevatto 
Pinoarico di proceiera ad uVinchiesta 
sui datti fslti. T<im'sl parò ;ohi acca
dano gravi disordini. 

Il duadinó odierna venne aiq^ î-
Blrato psrch* coilenenta jnaa corri
spondenza in c#parlasi dello agllatlooi 
prodottosi in Bitmszia. > 

B a 4 • hr-ri b-i 
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ATTI UFFICIAI! 

La Ùaxxttta ìJffieial4 dal 26 agosto 
gcnliena: 

R^decreto per l'erezione In corpo 
mcTdle dell'asilo infantile dì Soregao 
(Milaot̂ ) 

R. decreto por rerezlone in corpo mo
rale dell'asilo infjotile di Cicogiolo 
(Cr(mon«). 

fì. decreto per P erezione tn corpo 
morale del lascito Anastasì in P r̂u îa. . 

R. dàweto per U soppressio le del 
Mifttte frumontario di BjgQolo Malia 
(Brèsci?)-

R decréto per rculorizz^slone alla 
Società di navigazione a vapore P>iglla. 

SNOtllSXB VkVm 
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misurare i colpi. Lo Slato ha l'obbligo 
di tutelare la propria vita, la propria 
sovranità in tutto ciò che si riferisce 
il civile reggimento, e sono appunto 
questi beni conquistali con tanta fatica, 
^he la Santa Sede vorrebbe ora nuo
vamente strappargli. L'allocuzione pon
tificia è, dunqu», fecondo noi, un er-
ore. Essa accredita i'opioiono che la 
Chiesa non possa prosperare se non 
calpestando lo Slato. E segna un ri
torno alle cura ,temporali e materiali, 
cesi contraria allo scopo « al ben In
teso iotarosai di una religione cha, neU 
l'ordina spirìluale, h j reso e puà ren
derà ancora grandi servigi all'umanità. » 

I ^ I M B B P I . I |M y I J l T- I I I ^lÉ 

ROMA, 27. — Il colonnello PiUoux 
riprenda la dìraclone della divisione di 
Stato maggiore, fungendo da segretario 
generale. 

FIRENZE, 27. — La nostra popola
zione festeggia P arrivò delle truppe. 
Migliaia di parsone rccansl alla staziona 
ad aspettare nella ore degli arrivi, e 
quando gluigono si grida: Viva il Rai 
Viva l'Eieroito 1 

Banda muiioall, composta di giovani 
sono fatte nuovamente dìlflcìli, qu«ii popolani, si racaio nelle ora inoltrate 

I 

FRANCIA, 27. — La Liberiè ripulta 
ogni idea bellicosa par parte della na
zione francese, i La stampa francese, 
essa dica, non ha aspettato ohe le f jilas 
interpretazioni del dlsoorso di Cherbt urg 
venissero dalla' rive della Sprea per 
fsrne giustizia. Se i giornali tsdestihi 
ro3 si tengono S3ddisfilti dalle dichis-
razioni espUclla data da lutti i giornali 
francesi, specialmente di qaslii cha 
sono l'organa del govarno, ce ne dì-
spiaos di molto, ma ò impossibla i* a-
sigera di più, * 

GERMANIA, 2S. — Telegrafano alla 
Qaxxetta d* Augusti da Btrlino:NónsI 
aspetta chs l'arrivo di Bismarcic par 
procidare alla nomina del nu)vo mi
nistro del commercio. Molti giornali 
persistono a sostenere che si sta trat
tando col sig. voQ Bannigssn per dar 
a questa il posto del conte Stolberg. 
— Viene assolutamente smontila la no
tizia di trattative fra la Cu-la a lo Stato. 

— Telegrafano alla Norddeutsche XI-
gemeine Zeitmg da Alexaodrovo: Alla 
staziona dì Lowlez avvenne tari (23) 
ano seontro fra il treno passeggeri che 
veniva da Varsavia dirigendosi per 
Fhorn ed il treno m arci che slava mt-
novrando. Nei treno passeggeri un va
gone fu complatamente schiacciato, dl-
ciassaita persone rimasero gravemente 
ferite. Il capo convoglio rlmasa morto. 

RUSSIA, 26. -^ U Yeritè ba un di
spaccio da Pietroburgo che annunzia 
la prossima partenza del conta Loris 
MslìkoIS par Livadia. Il generala ni 
diede «gli stesso notizia al personale 
del miniatero dell'interno. Il conte Lo
ris Melilioll rimarrà qtdndìoi giorni 
presso Io Czar e prenderà poi possssio 
definitivo del dicastero dell'interno. 

AUSTRlAUNGHEaiA. 27. « Si bk 
da Trieste : 

Padova^ SO agosto. 
AB-fflwl, — Ieri, coma avevamo 

iiritto giunsero fra noi il oomn. Oa-
b9lU e il sav. Ltbrlols; parò non a'è ve< 
rlflè&ts la Tonìitft dell' onor. Mlnghet-
ti, già da noi annanolata sotto f jrma 
dubitativa. 

Xt'onor. Mio ghetti era a Venezia. 
Tlsltn a l lo BBuoIe. — Fra le 

ora 8 li2 a la 5 pom. di Ieri U R. 
Prefetto, 11 oav. Labriola, direttore 
del R. Musso padagogioo di Roma, 11 
oomm. Aristide Gabelli, provvadltora 
agli studi di Roaa^ il nostro Sindaco 
ed 11 Sopraintendente soolastiao, fa-
rotto a vifiitara il nuovo edlfisio per 
le scuole «lamantari la Piazza dal 
OapUanio. 

II aav. Labriola ara venuto ésprea-
lamenta da Roma a quasto ssopo, e 
reetò ammirato dell'edlQalo, pronnu-
clsndo parole dlgratf loia per la oo-
strvzlose, eomo oorrlap:>&deiita a tutta 
la esigenze della pe agogla moderna. 

ÀOKI aifirmò ohe qutUs .arano &d-
dirltura assolo modello. 

Quindi ohtflsa sì Sindaco alcuni 
esemplari della svppellettUe sBolaetiaa 
per il Museo di R?ma. 

XI soma. Giibelli confermò pleua-
menta U favorevolissimo gludialo del 
eav. Labriola. 

Borsn^S'o —* ^^^ donna • certa 
aobbato Angela - piti sul mazzjglor -
no di ieri un borseggio di L. 13. 

Autore pire SIK etat) un ragazzac-
aio di quattordiai anni; mi • par U 
Indioazioni troppo vaght date dalla 
danneggiata- non al potè anaora ao-
oalappiarle. 

Ventato forlinoaSo. — A Il'>n-
oalette, sovra una tenuta del conte 
Oorinaiai, l'agente dr questa iliner 
Campi, arasi recato per esaminare ee 
fossero stati esegaiti taluni lavori da 
parte de' suol dlpsnrientl. 

Ma d 1 lavori non s'ara {att} nuUa ; 
quindi il signor Csmpl troTò oppor
tuno di lioanzìara quel dipendenti, 
soUsottandoli a provvedersi d'altro 
"padrone per 11 *? ottobre prossimo. 

Qaindl il Oampl s'allontanava. 
Ma allora II sontadino Zmi Agoìti • 

no eapo, crediamo, della famiglia U" 
oenziata • inseguì Pagante Oorlnaldi 
e tentò colpirlo al di dietro con una 
ronaola. 

Uà guardiano campastra, lutarve-
uttto sol sito, impedì al Zatti l'adem-
pimanto da' suol malvagi propositi. 

La riasraba praticate dall'autorità 
par arrestare 11 colpevole rlussirono 
fl.no ad ora Infruttuose. 

Vita easn oroXlaia. — 01 viene 
riferito «he l'altro ieri - » Ponte San 
Nioolò " in luogo poco distante dal 
maggior centro dall' abitato - parte 
d'un fabbricato di proprietà della fa 

dolo, a gUMiÒ quindi, slao al plan-
terrono, 1 pavimenti della stanze sot< 
tostanti. 

St)at0 Pa l lad iano . — Il Giof-
HaU di Vi:$nxa ci giunge questa mit-
ilna col ritratto del simmo àrshltotto 
Anirea Palladio, Quindi aontlena duo 
sonetti d'ooai alone, uno dal blbUote-
oarlo Andrea Oapparozzo, l'altre della 
signora Frano^sea Z<ìmbnslDil L>.go. 

La riflfroh» di blgllattl pjr PA«-
oadomia Musicale di stasera a! Teatro 

I OHmpIao ò veramente straordinaria 
tanto d«lla oitiA che dal di fuori. 

Domani, lausùi, allo ora 5, alP AU 
b:rgo Roinn avrà luogo un banchetto 
sociale iniziato dal Ojlleglo degli Io* 
gogneri. Architetti e Periti 

OsB«taft trovati 0 depoaitati presso 
la Divisione !• Municìpaio. 

Per la seconda volta. 
Va vigUetto dei Monti di Pietà. 
Uà oolletto di cambrloh. 
Uà fazzoletto di oambrìeh. 
Uaa chiave. 
Altro vlglieito dal Monte di Piate. 

Per ìa prima volta. 
Due Chiari. 
Bmlgraxloiao. ^ I nostri latiori 

non avriiinno dimentiost} la tristlsil-
ma sorte iosoata a quei lavoratori di 
Vittorio, ohe »' erano recati in Un
gheria, e delle pratiche fatta dal no
stro Ooniole par provvociere al rim
patrio di quei dlsgraslati. 

Ora alamo lieti di pubblicare II sa-
gueiite disp&oolo, diretto dal Ministero 
degli affid fisterl al Sìndaoo di quella 
città : 

Ruma, 2G agosto 1830. 
SINDACO m VITTORIO 

Già da più giorni fa conf«rmatìì al 
Ójnsola Istruzione rltnpitrieri operai 
inabili al lavoro e di vfigllara ssru-
poltisamenta a oha tutti gU operai 
senza eoneziono vadano immuni da 
qualsivoglia molestia o impedimento 
a libertà personale. Confido notizia 
qussto disposizioni vorrà rasbiauràro 
f&mlglle. 

PEL MINISTRO 

jUalv^no 
Comizio di "Vanesia. — Nin 

^bbbastanza soddisfauo della dìch'ara-
roie dell'altro giorno, Poperaio Gio
vanni Migliorini à tornato di nuovo ài 
nos ro ufficio, ioteress&nlocl a fn̂ ae 
una di più espliMta. 

Ed eccoci a contentarlo. , , 
la assenza del nostro corrispondente 

da Venezia, e dcsldaros! df troncare 
un pattegelazE?. ci nsiu aìain!) aopra 
di noi di rìcDjioicsre, chi q.̂ nto si 
lEfarmò nella nota lettera sui iJonto del' 
Migliorini, qaantunqae non lo si nomi
nasse, non può essere stato ohe i' ef
fetto di un eciuIvo33, darivsQti forse 
dalla presenai di altre psrsma nel 
palchetto da dove il Migliorini parlava. 
K'Sta quindi sesodato eh) il discorso 
fu mito roba sui, senei aiuto di abun 
suggeritore, del quale il Migliorini non 
ebba d'altronde bisogni nò quando 
pariò nel ComB:o di P^dovi, né in al
tre oĉ asionL 

Essendoché il UijLorini fu soldato e 
buon gold&to, gli crediamo tanto più 
«ella parola, eomo cr̂ idismo che il cor-
ri'pondente abbia scrlt'.o ciò ebe ha 
sorlttOj non per dire aosa non vera, 
ma tratto da 11 apparenzis, coma avreb
be potuto esserlo qualunque altro. 

l?uaUlQul poalall. — Nello 
scorso luglio, la Direzipae generale 
d.He poite ha Innilti la ritenuta dello 
Slipandio, a titolo di gpuQixione disci
plinare, por diverse mancanza in ser-
VIE'O, a 366 fra impiegati, commisai, 
portalettera a inservienti, a 76 iti qiiali 
oltre ia ritenuta fu anche applica'a ia 
sospensione dello stipendio per ni mese. 

mtanoT» al l ' est evo. — L'Italia 
sarà rappresentata alle grandi manovra 
in Germania, da uia Commissiona mi" 
litare, la q<nle è eosi composta : 

Miglior generale Ricci Agostino. 
Tduente colonnello Milhleu Anatolio. 
Maggiore Cesati birone,Mtsilm!liaaa. 
Maggiore Verni À'essamlro. 
Oirj l'addotto militare a B rlino, 

maggiore Oiio. 
ASIonSaSo iur^me. — L'altra 

notte, a Vttrazzsi (Ctenovesato), lo guar
die doganali osservar jno duo Indivi
dui eba si avviavano con olroospa-
zlone verso la Oallorla del Tjftone, 
sita a poca distanza dalla Stazione. 
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migUa Oittadslla Vigodarzare, tenuto 
in affitto dal villico Glo. Battista Ri
gato, rovinava dal tetto fìao alla ou- Avvisati I carabinieri si introdussero 
elua terrena. 

Solaguratamenta» appunto nella eu-
Cina, atavano • forse oaot»pata al fo* 
OQlm - due donne, lo quali rimasero 
aisàt maleoneie per la aàdata del 
paloo dalla stanza. Tuttavia sembra 
esolvsò U perlaolo i mortr. 

Oansa di tale rovina si fa un fa 

"seco loro nelle Gilleria, ma arrivati 
ad un certo punto, l due sconosciuti 
alzarono i ttoal a se la svignarono 
par altra parte, senza ehe ia forza 
potesse raggiungerli. 

I birboni stavano eollocando sul bl-
ntrlo due grossa pietre, una di 40 
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ohlloftramml « l'altra di un peso poco 

Kia forasii irr«al«#ÌliUa. — I 
giornali di Roma el narrano U fatto 
seguente : r 

Bue giovani onesti eoi serio profo< 
alte di maritarsi, amorsgglavano. Li 
taadfe della giovine però di matri
monio non volle saparne nulla ; ben-
ohe desse àgli amanti amplissima 11. 
berta di vlsltarnd, e di conversare 
insieme. Ne venàerò 1 soliti sconci ; 
e 1 giovani, par dovere di ooiotenzs, 
rlflorsero al paroaao 11 quale benedisse 
la loro unione. Ma premeva giusta
mente al soningl, e ad altri, P esaeit-
zione delle formalità civili, formalità 
ohe senza li aossanso della madre nOD 
potevano aver luogo. Nalla fu tnmt-
rato par indurre costei a darlo ; ma 
essa non cedette né alle preghiera nò 
alle lagrime, t giovani, tutt* altro ohe 
romsntifil, pensarono di supplire eoa 
un mozzj assai brutta. Indussero uni 
veschia a far le parti della madre, a 
la vecshis, senza fgomvntarslalPaU' 
gusta presenza del padri eapltohal, 
dette 11 consenso, • firmò P atto eone 
madre della futura sposa. Quindi ui 
precessa di falsò. I Giurati s'iatone-
rlrono, ed aseolfettaro là spjsa, lo 
sposo, la vefiohla, e gli altri interei> 
satl. C'ora pur troppo un falso ; mi 
la veech'A parve eousaia dall'Igno
ranza, gli sposi da non s&pplatao qmtt 
(orxa^ ohe l 0 uratl creiettsro di ohli-
mare semi irròtistxhile. 

— Un fatto forse più grave ol ria 
contano 1 giornali di S'olila: 

Tre Imputati di grassazione, ositi 
Oarnanà, Randazzoe Lo Gludloe, eont< 
paiono dinanzi alla Corte d'Aaiiii 
di Oalt&nlsatia. Il delitto ohe ad eî  
si appóne à qÀello d'esierai' Introdotti 
In un mallno: e di aver rubata delli 
farina. I Giurati li mandano assoli! 
sotto il pretesto'ohe gU aceuiatl avt' 
vaso agito sotto l'imparo di una forzi 
lrrsslstlbUe,.la fama. 

11 Presidente, uilti il vordetto, hi 
rivolto, indignato, agli aosusatl la 
seguenti parole: < Siete Ulìsrl; tor-
nate aìla voatre case, depred Uè, ferlt*, 
assassinate è troverete giurati clie 
vi assolveranno », 

i ln irleevSSore AMasalnaAo. -
Lèggiamo nei giornali di Palermo: 

Sulla strada da SislaranlaMontemig' 
giore nella provincia dì Palermo, h 
ucciso con due colpi di fwile il.slgow 
Giuseppa Cocco, ricevitore dal dema< 
oio a Montemeggìora steifo. 

Dopo una luDga lotta fu arrestato 
l'assassino, ui tale'(jfotamo SiraCuw, 
sequestrandogli 11 ficUa dell'aiiasslntto 
Cocco. .", , 

11 Siracusa confasse di essere siilo 
l'autore principale dal delitto. 

Congresso ineornaatonale di 
lienefieenKa In H l l a n o . « U 
Pungolo scrive: 

• Sono arrivati oggi io Milano pnv,-
ohi di»tinti iclenziati stranieri, I qaili 
devono prender parte al Congresso tf, 
Banaficen ;̂. Giunsero pu'e ieri lidi' 
pulalo Ctilaves, il eonta Coello, ambi' 
sciatore di Spagna, a il duca di Sit 
Teodoro di Nipoti.? 

' Seesauia momaolie. — A Fii' 
cenza in questi giorni circa uaa sit 
Santina di donne, la più parte gioviiii 
e di fimiglio agiate, hanno abbra:̂  
ciato la vita monacale negU ordini dì 
S. Anna e del Sacro Cuore 

Assassinio. ^ A San Benedilli 
del Ti'onto —̂  cosi narra la 0(1{ÌII"J 

di Napoli — è accaduto un fatto dn 
ha costernato lutti. 

Giorni sono ii sparge la voce ctii 
una barca, con entro cinque periom 
ai era capovolta ìa maro, e un gio«' 
netto, certo Leonardo Palestrioi aviti 
miseramente perduta la vita. 

La notìzia imprasslonò tutti, e »»*'• 
ralmenle, si cominciò a commentare ooim 
e qualmente la disgrazia era avvenuta, li 
barca, dopo essersi recata a Groltemif* 
(icava ritorno alla notte ve'iaS.Biat* 
detto : il mare ora aatmo, e la liî  
splendida; coni? mal (a barca avW 
potuto capovolgersi f 

La faoeoda non parve tanto pâ>̂  
tanto più che uno dei soparstUi, pC' 
uva salia mano dastra, la traccli ^ 
oni protonda morsiOBlut:«-

Aoz'Ohè a una disgrazia, si aoniiafi* 
a dubitare cha si trattaaie di un m^-
si buttarono la reU in mwe P«F "*"' 
vara il corpo del Pilastrìoi, « 'J'P' 
parecchio ore di rioarcha il oaditers 
fu rinvenuto, 1 

Lo supposizioni vanivano pur IWPPJÈ 
flon^armata da una larga oontoilo'» 
BuUa testa, prodotta, ai suppone, a'^ 
vigoroso colpo di remo, e diverH ' ' 
rite difitaglio alta gola a set vlM. P̂  
una mutilazione uguale a qa«l'* ^ 
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Annunciasi da Spalato che io Djitm&- 1 pesante • praslpUò sul tetto, sfondan- 1 u treno. Vennero arreitati 1 oompigm 0 I I I 
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liei PalMirtn', « y\n\t\ oher&ssaia!-
0, 0 i'autors prlnolpale di questo mì^ 
fitto, 8l& oarto Lulgt Alazzsttl, detto 
Rosso, u'>mo di tritìi procedenti. Si 

ico aochì che U Huzs^ltl valendosi 
alla ms fona atletiba, abbia imposto 
gì! altri di tacere, e rimanere freddi 
peuatori delL'assaiiinio. 
Pare ohe il movaaio del delitto sia 
na veccbia ruggine, eiiatente fr« Tai-
mino a la vittima, per causa di gè* 

^Estesida msBÌiì&'^éì^isc. — Nello 
-wrao anno fra la Nazione a ì'ÀMenili" 
ssicurutrìce ai oonvenne ohe questa 
irebbe stata liqu'datrioe e contiDui-
ice della prima. VAtiendi pagò infatti 
mme ragguardevolissima ptfi sln!-
rati della Naiione e conlinuV egra» 
iamenie le oparaii'oni. AbUj si assi-
rarono ^.h'AsienU, ma favvi chi si 
fldatiB sciolto da ogol vincolo verso 
Nazione e non volle pagare 1 premi. 
I tribanaiì diedero loro torto in mo!tÌ 
indizi. Citiamo per ultimo i tribuaali 
rììi di Como e Gisai Mjniarrato. Il 
atrf.tto fra VÀzie'ìda e iti Nazione è 
nqaiìagsIlsiimo.L'i^tgfiUaassuoiieB-' 
anehe il ramo grandine dà prova 

ila sua potenza e per empitali e per 
rìatà. 

Gorrieredel mattino 
NOSTRA CORRISI'ONDENSA 

^ ^ 4 - . 

Uomo, 27 arjosto, 
(3.) Sebbane da aloa&l glorn*U In 

vooe di nfdslosrsi eia stamps.t> ^>^a.i 
V ooor. Depret!» sarebba ritornato 
oggi a Ruma, sta in fatto eh? oggi 
egU è ttittora a Btrìkdella, ohe domani 
al reoherà a Monza, ohe domenlci 
sarà a Torino, e che lunadl o mar-
tedi prossimo BI più tardi liederà fra 

a qaol dovere che abbiamo ora ricor
dato, di deplorare oiie nnà questione 
preg'udiziala e che sì presentava alla 
Iktiura dal primo atto della caaia, vo* 
glìam) dire della filiazione, non sia ilata 
subito dànunoista agli intercsiati dai 
rappreientante del ministero ptibbliao. 
Se q leitl, corno noi crediamo etiolavrcb-
foe dovuto fare, speda In cauia eletto
rale, la quds, 03me è noto, vuole, por 
espressa d sposisions di legge, m)i*H 
trattata con straorzi ina ria urgenia, la 
irriluilità doli'atto di citazione fosse 
stato subito dicbiarats, quisto avrebbe 

I potuto «S3efe rinnovato e la procedura uol ouiìtemporaDoamente all' cnor. 
Presidente del Oonalgilo, te la sua ' sar«bb9 stata integrata Io tempo; tanto 
farlta alla gamba glielo consaniirà. Ipiù cho la cauia haavulo più d'uirin-

Allora, anche 11 ministro Maglianl TÌO primi di ojaare spedita per sen-
rltoraerà da Lirorno, o la famosa tanza. 
questione dell' aumento del canoni Q lejie osiarvazioni, la cui gravità 
daziari avrà fi aalmeata una soluBlone non può a nsssimo sfu;g!re, abbiamo 
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CAMERA DI COMMERCIO 

lutino des ì i Bffotéfi PabMIa l 
« «Iella V«lat« 

A003T0 

10 

15 

90 

|36 

;37 

34 I 35 I 26 I 27 j 28 
Rendita Italiana 1 Luglio 
94 40-94 60-9440-9440-94 60 

Pezzi da 20 franchi 
2215-2214-2216-2216-2215 

Doppie di Genova 
86 90 - 86 90 - 86 85 - 86 80 - 86 80 
Fiorini d'Argento V. A. 

- 236 -286 - 2 3 6 - 2 3 6 - 236 
Banconote Austriache 

- 2 3 7 - 2 3 7 - 2 3 7 ^ 237 - 237 

. - Ì 7 
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L i s t i n o dei Corani 
dal 22 al SS agosto 

11 qulnt 
mento da pistoro nuovo L. 26 50 
ìd. mercantile UUOTO 

rumautone pignoletto . . 
idi giallone . , , 
Id. nostrano . . 
id, estero ; . . 

egaìa nostrana . . . . 
vena nostrana . , . . 

» 24 60 
» 23,00 
» 22.00 
» 21,00 
» OO.OO 
» SO.OO 
» 19.40 

• ^ 

letrasiono d s t 2 8 a g o s t o 
VBIVBSISA 84 83 SO 16 8 

I BAHI. 5? 83 
^IUBWXB 11 32 
MlliJbnilO 33 70 
IVAl>OIiI 40 41 
lPATiBB3I0 46 57 
BOilXA , 35 83 
VOBRVO .6 89 

61 
3 

38 
10 
31 
82 
41 

50 
60 
74 
69 
25 
24 
49 

46 
27 
25 
46 
12 
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TEATRI 
Rotizii ir t ist iahs 

Film N CiPQola » a VIoouzB. • 
PPi stsrive : 
<••.. La musica, di cu! avevo con

tatalo ì pregi a B>iogna, riudita mi. 
iacque anche di più, non solo pef pregi 
eramema •ccaKionllF'̂ dalia composi, 
ono Q deU' iitruinentaaiione» ma per la 

' ^ a mtalità/p^t il calore, par gì ef-
fui e spficiaimente per l'effi acla dram-
' »(ica. Ci sano dot punti, delle frasi, 
,be hanno destato rentuaiasmo dei pub-
lieo vicentino senza ch> c'entrassero 

U riguardi al ooncìttaàino. 
Î 'esftcussione é per la massima parte 

m^ di un lavoro cosi «lavato • dif-
!ìle. O'chastra e cori alla parfazìone. 
ìgli eaecotori il Kasclmann luglì altri 
we aqmla mia, • credo eha nella 
ru dello schiavo nessun' aitro bari
lo gli possa còni patere.... Dice la ro-
arzi in modo unico, straordinario 
'"Pwabile.... 

IL'eiUo di ieri sera assicura ì timidi, 
prudflati, gli ecoBOBi che c'è da udirò 
'̂"a btioniBiima muiica e ch'ò ua.o 
•«acolo di primissimo cartello. * 

qaaìUEque, ohs giova «parare dsbbi 
essere consentanea al veri Interessi 
di tutti 1 Comuni dsl Ragno. 

h% notI?;'a eh**, dietro proposta del 
generale MiloCj ministro dalla guerra, 
S, M* 11 Ha oonf̂ erì la croce di ca
valiere dell'ordine della Corona di 
Italia a tutti gU uffloiali deli' eser
cito che presero già parte alla bit-
taglla delia Oernais, venne accolta 
col più vivo piacere nella Sia deil'e • 
saroito, ohe ai onora di Kvora ancora 
nel suo seno molti di qasi predi ohe, 
alcuni anni prima cha le scarsa mem> 
bra dell' ItAlia fossero riunit i, a eha 
VItala rlcoatUttlta a nazione diven
tasse una g^au potenza, tennero alto 
e rispettato il nome dell' Italia sul 
lontani campi delU Taurldo, e mo
strarono agli stràulsrl oome gL'Its-
HftUl si sapeBsero battere. 

Oramai, pirtlooUrmsnta dopo la 
troppo la^ga a continuata distrlbKr 
«tono di onoriflaenEO fitta da quando 
la iìrofjresmia andò al potar», vale a 
dire dal 18 marzj 1876, le orco! hinno 
perso alquanto del ioro primitivo va
lore; ma se è vero, coma dise uà 
earaasiloj bell'umore, ohe una orice 
di più 0 di meno non guasta un ga
lantuomo, ò verj altresì che non mal 
onoriflienza fa più mdrUe.ta di quella 
toatà conferita al Taloroal nupsraiitl 
della Orìmea, e ohe bene a nglone 
S. M. il Rg si ' congratulò col gene
rale MiloQ perohi ebbe la folfclssima 
Idea di sottoporgli quella propoata. 

Le cedole {>'.onpims) di Oonaolidato 
5 0jo falsa, presentata airineies:) e 
state pagate dai Tarli umctl del Dabl-
to Pubblico sono quasi una ventina, 
del Talora di L. &00 (a non 5 000 co
me si disse erroneamente) ci&sottoa ; 
ma, Blcoome queste sono tutte perfèt
tamente identiche fra loro, nèdiver. 

I sifljano in altro ohe noi numero di 
ordine e d'i-orizlone, quantunque 
siano stata pressut&ta all'incasso in 
Tarlo regioni d'Italia, si ha buone 
ragioni per credere tha tatte quante 
cilano state fiibbricata da una sola So
cietà di fulsari, la cui sitda ò attiva
mente ricercati dall' Autorità giudi
ziaria. 

So da baonis-iima fonte che ieri, a 
Belgirata nella oonfdrenza ohe il ge
nerale Oialdinl ebbe con l'on. P/eal-
dent9 del Oonalgllo, ed ziu quale aa-
s'stava pure l'on. Mtffei, segrstsrio 
generale degli affiri esteri, venne 
combinato il tenore di una Ngti di
plomatisi da spedirsi al sig. BaFrey-
oinet sulla questione di Tunisi, afflai 
ehè siano dissipati* «qulroot « mailn • 
taal oh a eBlsloao auoora aulla que
stione stessa. ' 

MI Bl dà pure par positiva la noti
zia che, «iocame la Società Yalety di 
Marsiglia (grazie ad una forte sov
venzione garantlt&le dai g ìverno fran-
cesa) apre una nuova linea di niTl-
gazione tra la Oorsloa, la Saraogns, 
Livorno, dacova, Marsiglia e TIOQ-
Tersa, li comm. R. Rabattino ed U 
eonjm. T. Florio et sono mesti per*-
fettamante d'accordo per ridurre le 
loro tariffa In proporzioni tali da po
tere ooragglOEamente affrontare la 
oonoorreniEa ohe Intenda di fire loro 
la Società Valary. Ojore ai oorag-
gbsll 

voluto lare al H'ppresemante della leg
ga, giacché case non riguardano puoto 
la Rostanz), ma la forma ed. I modi 
d l̂io sue coDclusioni, 

Et ora, una cssarvazions ohe oÌ ri
guarda. Proaunclate le concluilonl del 
pubb'iGO ministBro, il nostro carrUpon-
dente di Napoìi, coirutata sui diliganti, 
00 ne telcg'sfò uo completo riassunto. 
Mii subito parecchi giornali ohe si danno 
Il tono dei bino informati gridarono al
l' inesattezza ed alia falaità. 

Ori, le disposlE'oni delia sintenzi 
ohe pubblichiamo più sotto, conformi 
ta tutto alia c]nc!uiionÌ del ministero 
pubblico, mostrano quinto il nostro te
legramma fjsse fedele ai vero; coiic-
ehè ò da ritenere che i corrispondenti 
di qu Î sullodati giornill o non Iute-
«ero punto ie concisioni, telegrafando 
poi ad invenslone, oppure, santltale, 
Dpn le capirono. S'accomodino nella 
ŝ ifllta di qiaste ipotesi. 

Noi non sappiamo ora cosa avverrà. 
I. fatto che la Corte d' appallo abbia 
cancellato 367 iscrizioni Ipar asioluta 
mancanza di requ'siti e 380 per du
plicazione, ordinando a 9i inscritti di 
îusiiSoara il loro diritto, a i3 di flu< 

b:re l'esporirasnto, dichiarando da ul
timo 74 trasterimaQti nulli, è di Ùia 
siraordinaria gravità. 

Con questo saggio, da cui risulta in* 
cjnteslabilmente che S7pra i,400iscri-
z ani esaminate in marito, appena 100 
ne'isono state trorato regohri dalla 
G)rtt, noi non sappiamo qu di presuc-
z oni (itre di tutte quelle altre Iscri* 
Eoni fitte dalla slsaia Deputazione, e 
sulle quali il giniizlo della Córte ò ri
masto sospeso par difetto di prosa-
darà. 

La Hduìia nella regolarità degli atti 
compiuti dall'Amaainìatrarìona dev* es-
8 ire a (uUi profjadamente scossa, e ta 
8mc«rità e la regolari a delie elezioni 
eiigarabbìro cbQ codesta questione 
fdsje définltivamanto risoluti primx 
eha gli elettori vadano alle urna. 

A quìsie consideraz onì da noi htte 
slamo lieti di vedere chi si assisiano 
tutti coloro, senza diatinzIoDe di parte, 
ai quali sta a cuore ta moralità .9:1'o. 
qaalà dagli atti, coal pubblici ohe pri
vati. E tra questi vogliamo notare il 
H'mito, il quale, sconfortato da questi 
fitti, e sopr&tutto dallo scandalo di ieri, 
cioè a dira, dai vedere che l giornali 

1 sandonatisti h inno fin dal mattino stam
pata sulle ioro colonne la sentenza 
dalle Corte, pubb.icata soltanto alte 6 
delia s.'ra, fa ui supremo appello al 
S'Snno dagli eiettori. Associandoci & 
qujsia inTo:azione,cene sia paroieisa 
un'altra alla moralità ed alta gìuatizia 
neli'amm!iii»trazione e nei governo. • 

viate ai presidiati e procaratopì 
del E9 la s3gaoflti dua ciroo-
lari : 

- i Sulla parlecipazlons dei m»giatrati 
ai lavori dei sacondo Congresso giuri
dico italiano : 

Roma, 22 agosto 1880. 
Il Gomitato ;prom>tore del secondo 

Congresso giuridico Italiano oh» avt^ 
luogo in Torino il 7 der prossimo set
tembre, ha espresso 11 daiiderlocha la 
magistratura italiana potessa usarvi 
rappresentata n«! m îggior nucnaro pos
sibile. Appressando altamente le consi
derazioni che,fanno desiderata la ptr* 
tacipazlone dai magistrati ad un Gin-
greiso di giuristi nel quite dovranno 
essere dlscuise miportantiislme qie-
stioai dal nostro diritto pub!Ìco lalarno 
ed intflrnazioaale, io non esito ad as
sociarmi ai roto del Gomitato e pre
gare l primi presidenlt ed i precura-
lorl generali a provredere parche j 
quilU dei magistrati del ioro distretto 
che intendano prender parte si lavori 
del Congresso possano ottenere la nei 
cessarla llcen&a, in mido però che I 
laTcri della Corti e dei TfibaaaU nou 
abbiano a sablre alcun progiuifz'o. 

— Sullo Slato civile. Tjissa di lega-

IIzz'.sione. 
R)ma, 22 agosto iSSO. 

Golia legge in^data 10 luglio p. p., 
nuteero 5S33, entrata in vigore col 
giorno 3 dei corr. mese, venne modi
ficato Il n. k\ della tab Ula aaneaia alla 
legge sulle ĉ tncesslonl governative del 
i3 settembre 1874 n. 208tì aum mtan-
dosi la tassa di legalizzai o:ie di qual-
fiisl atto da csntesiml 60 a lire 4. 

Di vari documenti pervenuti a que
sto ministero, mu liti di legaiìzeaz'.one 
con dati posteriore a quella sopra in
dicata, h3 rilevato parò che da alcune 
Corti e Trlbuiali dal regio le legaliz
zazioni continuano ad eseguirsi colla 
sola tassa di cent. 50. 

Stimi qu'nll opporiuno di richiamare 
suU'anzideita disposizione dt legge l'at. 
tanzione delle SS. LL, aidnchè per 
qianto rlapattivammte le rlguaida, vo
gliano vegliare all'esatta oaservanzi 
della legge madjsimi. 

COBBIEBE DELLA SERA 
2 9 a g o s t o 

" . y . 

Consiglio di miaistrl 

Mandano al. Corriere della 
sera di Milaao ; 

Romrt, 28. 
Lunedi si troveranno t U)mi tutti i 

ministri, tranne qaello dalla guarra, 
generala Milon, ohs recasi ad asilstere 
alle grandi manovre, quiadi verrà te -
nulo no consiglio planarlo, ciò oha da 
uà pezzo non ha luogo. 

proMlmo. Andrà in fivìZEara psr qui» 
che giorsorqa'nli ritornerà « Parigi. 

II principino Vittorio e im frataUo 
si firmeranno pro-so la msdra fiao agli 
u'iimi di settembre. Al dui ottobre ri
prenderanno a Parigi i ioti stuii. 

4nJl3EC3l 

E i Tumulti e forlmefltl 
a Napoli 

DISPACCI DA ROMA 

Roma, SS. 
, Bsccarlni parte per Rima onde 

presensiara domani all'inaugurazione 
del tronco fsrroTiario di Picaroc-pj-
télEU 

li diriUQ dice che II govarno ita
liano, aderendo alle Istanza del ministro 
italiano a Lima, telegrafò negli u'UmI 
giorni di luglio a Ssnllngo, interpo
nendo ì suoi buoni ul5ii prciso U go 
verno chiieno, onde scongiurare i! bom-
bardamamo ed il siochqgflo di Lima 
da parte dei Gtiìlenl. Il Governo ita
liano ottenne pure che 1 6)rerai idi 
Francia ed Inghilterra si associassero 
alia sue pratiche presso il Chili. 

{Agenzia Stefani) 
Roma, 28, 

n Regio trasporto Kitropa e giamo ad 
Albany m Ausiraba ; prosegue p3r Mi> 
bourne. A bordo tutti stanno bsne. 

(idem) 

Sui tumalti di Napoli man
dano al Pungolo di Milano i 
fieguenti parUjolari: 

Napoli 2i 
e Àlouai cittadini inermi si 

recarono davanti al Manìcipio 
a protestare contro ì% csn lotta 
partigiana dell* autorità p^lititia 
ohe fu indegna dì un paese rotto 
a libertà. 

La Guardie di P» S. senza 
far preeadara le intimazioai vo
lute dalla legga, cancaroao i 
protestanti. 

Nel tafferuglio quattro dei di
mostranti furono fariti e p t rec
cili altri coitusi. > 

Uà dispaccio dal Secolo dice: 
€ Air aprirai dal meeting al 

Teatro del Fondo irruppero pa
recchi sandonatisti armati di 
bastoni e coa.grida a. S-i;hi. Q-li 
oratori fiiroao spasso impaiitì di 
parlare. L\ fjrzsi pubblica r i 
chiesta per ristabilire l' ordina, 
rimase inlifferente. Il meeting 
fli soiolsé proteatanio. 

Daemila elettori in piazza 
del Muaìoipìo aadavano grìdan-
do « V i v a Giass) ! Abbasio il 
Prefatto! > Lg guardie di qa9-
stura disparsera i dimostranti 
jR, colpi di daga. , 

Vi furono pareschi feriti, t ra 
i quali 1* aTV. lieoni e l*^ing. 
MigUaceio, 

I contasi sono molti > 

I 

t a l'anilglia Reale 

Esco in qnal modo il Pun
golo (28) annuazia l'arrivo del 
Ra a Milano: 

• S. H. li R9, giunse ieri aera a Mi
lano: pernottò noi Pahzeo della Villa. 
— QjfiSta mattina alle aeì para per 
Biella. Erano alla Stazione a complìmaa-
tarlo li Prcfauo, il Sindaco, ì ganeralì 
Rerel e Dazza, il p imo Praaidenie delia 
Corte d'Appello, ecc. 

S. M. vestiva il grande unlforms di 
generale d'armala: cosi fua II gene
rale Da Sonnaf', e tutti gli uFSoiali della 
Casa Militare, che lo accompagnano. 
. Il Ra sì intrattenne brevcmmie col 

Preleito e col Sindico, chladjndo loro 
informazioni sul Congrtsso di benefi
cenza che si apro domani. 

La Rsgina, sarà di ritort̂ o da Sarre 
f;a astta od otto giorni: eisi sì recherà 
a Stresa, ore passerei due o tre giorni 
preiso U sua gealtrlce, la Du jhessa di 
G:ì''3ora. Verso la mala di sclttmbresari 
a M lano. » 
v^ 

(Fino all'ora di mettere in maG^' 
clima il Giornale non ci ò arrivato aU 
cun dispaccio) 

Bl—Wf^tffliMìi^BmmMamig-

NOTIZEK DI B OHSA 

27. I 28 
86 77, 85' 9» 

I 
\ f-

îBUEiLlETrmo OOMSIKKOIAIia 
«««A, 28, juidita ital, god. dal 

UfUo I«H 92,15 92.25 
li* V gtuaio 1881 94 30 91.40 

HO ìraacHI 2314 22.16, 
*^s, 28. Itesdita a, u 32. 

12» traBBW 22,10. 
**'«. Mercato Inattivo. 
®''aH<. Mauoa. 

»«i 26 8tt$. Affivi dlfflilll, pr«a. 
«* soetenatl. 

DOPO U J M J E i Z 
Leggasi ne\V02nmone : 
«li verbo del procuratore generale 

fi A ÌDoarnato e si è fatto sentenza. 
Noi conosciamo i doveri del cittadino 

• del pubblicista oneatldi/romealgiu. 
dizjo dei magistrati e ad essi non var
remo mai mano. Res }uiicm prò ferì-
tatù habftuf; qujsta massima degli an
tichi ò pure la nostra. N:>n entreremo 
pariamo nel marito nò del giudicato, 
nft delle conclusioni d)l Ministero Pub
blico; crediamo però aia permesso anr 
che a noi, senza vanir meno per quiito 

Sui diaordini avvenntì a Na
poli, V Adriatico dì questa mat
tina coutìoaa il seguente di spac
cio: 

Roma 28, ore iO, pom. 
Il mectiu] conrocatù iersora da eia« 

que associazioni nel teatro dei Fondo 
a Napoli non potè aver luogo par tu-
mu'tl che sorsero ancora prima ohe 
venisse aperto. I partigiani del Sando-
nato ohe vi erano intervenuti, organiz
zarono u ìa imponente dimostrazione. Le 
guardie di quastura vollero con la forza 
disperdere 1 dimostranti. 

Ndcquiro dalle coilu;azioal a oua 
gramiissiraa conlaalona nella qaale pa-
reci-hle pinone furono Terlte. 

! sanatori e deputati di Napoli pro
testano contro la condotta ieri tenuta 
dall' autorili. L'indlgnasione della cit
tadinanza è indescrivìbile. Si teme ths 
domani, giorno delie elezioni, avvengi 
qulohe disordine maggiore. 

CIRCOLARI MINISTERIALI -
Dal ministro di grazia e giu

stizia e ddl calti Bono stata in-

DISPACCi OELU MITE 
(Agenzia Stefasìi) 

EIE'.LA, 28 — S M. il Ri. accom
pagnato dal principe Amedeo ò arri
vato e fu ricevuto alia staziona da pa
recchi personsggi, da una lolla im
mensa acclamante, e dalla Società 0 ' , 
peralo chi in grandisaim) numero in
tervennero colle loro baudliere. 

S. M. Il RI ed il principe attraver
sarono la citià acclamati con entu9ìa> 
smo e ai recarono alla Villa di Sella, 
ove S. ìi ricevette le autorità, parec
chi personaggi, molti sindaci a rappre
sentanze Dpsraie ; più tardi sono giantl 
il principe N ipoleone e la principessa 
Clotilde, L\ città è festante ed anima-
tissima. 
' S.lM. ripartirà !uiedl per Monzt, 
donde si recherà alia grandi manovro. 

Uu colloquio col Principe 
Kapoloone 

Il signor Siimi, una dei r e 
datori dal RisorgimentOj a Mon-
oaliari, ebba l 'a l t ro giorn? un 
eolioqaìo col PrinoipsNip bidono, 
chs ieri trovavan a Torino, e 
né dà conto in quattro fitte co-
lonae del sU3 giornale. 

Il osUoquio f i interessantis
simo e ci affrdttereno a ripro
durlo par non guastirne il t e 
nore con ma?ri riassunti. 

Rendita tranoese S mp 
» » ftOiO 

Prestito francese S QI^ 
Htindita italiana & Q^Ù 
Banca di Francia 

VAJLORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-venete 
Obbl.ferr.V.B.anno 1886 
ferrovie romana 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarde 
Rendita auetrlaea 
Oamblo su Londra 
Cambio sttll' Italia 
Consolidati ingloal 
Lotti 

T i e n n » 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio sa Londra 
Rendita austriaca 
Metaliche ai 6 p. 100 
ProsUto 1866 (lotU) 

Mobiliare 
Lombarde 
A.tutriaotie 
Rendita Italiana 

119 57,119 6-? 
85 60 85 70 

n S - 178 -
280 - 26a - . 
H? -1146 — 
3:5 - '430 — 
2(S6 ~lat)6 — 

i*4i7Sl &»i28 
26 S4| %& £4 
9 501 9 b» 

973i4; 97 81 
« —1 3» 25 
27 i 28 

290 3) S93 80 
80 ìi6 So to 

285 75 286 60 
834 ~ 835 — 

9 86 & 37 
46 65 46 55 

Ii7 95:117 90 
73 7ó 73 80 
72 80 72 80 

138 - 131 30 
27 28 

E03 « 602 SO 
143 „ 139 — 
493 — 4&j 60 
85 30i 83 80 

F. 8a«h«tto tompr. 

Bortolo^a:? f̂ '>«sUla, fffir. rmp' 
V4% ^ ^ ^ l :*« 

Dimostrazloao navale 

«»». 

•1 rJUlOYA. 
S9 Ago^tQ 1890 

A mezzotU vero di Padova. 
Wtmpa vaa» aiPa<i9¥a 0. is M. 01. so 
irftH|)9M«Jto((f,ltMM«.lltfS». 3 | . 6 

0taffvtt9 9iPaatxM» 4im* 17 Oal tu»lt 

Vmititté rtkt. 
B(r. 44tl vmt». 
'W$U 0hil. # '̂*-
rist 4*i vmk 

761.6 760,7 
t22 8 i26,'6 

12.89 
62 

NNE 

14 
nuvol. 

13,95 

BNE 

13 
auvol. 

I 

7610 
•21-,8 

14 47 
74 
NE 

11 
sereno 

»«iÌU 9 jj ^v 28 4Ui 9 a dtl 29 
Ì't)S^ t̂r«|tfra»gMUSJ»M>»«' + 25-,7 

Lo stesso giornale conferma 
come segua le notizie già nota 
scila dimostrazione nara le : 

• 

ÀYvcneDfJo la dimonraxiona navale, 
cii che oggi sembra certo, vi prende
rebbero parte qaittordioi bistìmenti» 
cioè tre inglesi, tre fr^noesì, VCi Ita
liani, due austriaci, due russi e uno 
tedesco. Eccone l'elenco: 

Ittgleli — Corazzate A\e33%ndrat Afa-
nat'ch • Temèralre 

Italiani — Corazaate Pakslro, Vene' 
zia e avvilo Vedetti. 

Francesi — Corawate Frieihnd, Suf-
fren e aìvìao lUrondelle. 

Austriaci — Coraszite Prins-Ea]eìt 
• Gustosa. 4 

Kosii — Corazzate Askoli, Svctlana 
e avvilo Elhorm.v. 

Tedeschi — Corawaia Victoria. 
Qa!»i* flotta sarebbs comsndata dsl 

'ti ce-ammiraglio Inglese Seynfic'u', corni' 
um ii&le anziano. 

La Famiglia Bmaparte 
Leggesi nd MisorgirnentOf 2 8 : 
li Prmclpe Girolamo Bonaporti la-

scierà il castello di Monc&lierl martedì 

P£1L SETTE OTTOBRE 1880 
Due Casini separati in Via Due Vac* 

cbìs. 
Rivolgersi allo Stadio dal si^. RTV, 

Marco DnUi, stassa via. 5 413 

I l ««««Ivo mUio dmlla boc
ca vlerao aUontunati» s u b i t o , 
ooraio p u r e rjlafaraaftc lo £ea*> 
g ivo m e d i a n t e 

L'AWAAeiiillMP^RU Bocci 
DEL p a i x popp 

•Sig, dolL I, G, Po[i|) i, r. dtMiLisU tli curtc, 
Vienna I.j ISogncrgasso 2. 

RiccveUi ptimuaiiiitìsito Usua Acijua Alia--
Icrìna per Ip bocca o sono conlentiasliiio di 
posscderlu^ essa rorlillca le ffongivo, e leva 
totalmente 1' flijarc cattivo, specialnimle 
r o<loi'o del lobacco, csscmlo ch'io fumiuo 
cotiio UH soldiito, pereìù io raccomando ad 
ognuno la sga Acqlid por la bocca. 

Con luUa £thiiH 
FEDI'JUCO GAMin̂ flLU 

i. r. ttioestro ti' eijuituiionc^ 

Deposito si può avere in Padova, alle 
farmacie Cornelio, UobcrLi, Arfigani, BÌP-
nardl Durer-Bacclietli e Giuseppe Meratì 
profaniiere, via Gallo — Ferrara Navar-
ra — Gensda Marchetti — Treviso Bill-
doni, Fnicchia e Zanultì — Vicenni Va
leri e Frieziero — Venezia lìiittner, Zam-
pironi, Civìolft, Pencì, Agenzia Long-̂ ga 
— Mirano Roberti ~ Rovigo Dijgo — 
Chioggia Hosteghìn — Bassaao A. G)min 
profumiere. i-107: 
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Fonte 

4 I 
L T 

DI 
É Tacqua più ferruginosa e più' fa* 

Oìlmeate sopportata dai deboli. Pro-
miiove Tappetìto, rinforza lo stomacò 
ad è rimedio sicuro nelle affezioni pro-
venìontì da un difetto del sangue. 

Si può avere dalla Direzione deila 
Ponte in Brescia e dai farmacisti, — 
Ogni bottigiia deve avere la capsula 
ODja Impresso Aiifllea Foulo Pejw -
]BoifEb«««l 10-259 
In PADOVA - Agenzia della Fonte 

raprresentata dal sig- Pietro Ci-
megotto • piazza Pearocchi. 

Casse e vetri si posssono rendere allo 
stesso prezzo affrancate Ano a Bre
ccia, e V importo viene restituito 
cpn Vaglia Postale. 21-294 
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ROMANZO 

*\^ Solamente la v e r a 

P I l i BOCCI 
è l l s n f g l i o p W i t t e t f l l o p o r p n -
llnfo 1 d e n i l d a l f jà rCaro « «fa 
q u a l s i u ^ S a l t r a m a t e r i a c l i e 
ni a t t a c c a e p«i* d l f t t l - v i è se r e 
p i e n a m A i a t f e o^giai o d o r « «sat-
fllvo p r u i c u i c u d e d a l B a b o c c a . 

Big. (lott J. G. Fopp 
Medico-Dentista dì Corte inip. reale 
" iiv Vienna, Città Bognergasse, 2-

Trfbnitz (Prussia}. 
DI conformità alla mia ordinazione lio 

ricevuto la sua ACQUA ANATERINA per 
la BOCCA di cui ne faccio uso da anni 
coi miglior EuccessOj mentre olire dal 
pulire 1 denti dal tarlerò e da qualsiasi 
altra materia che vi si attacca, distrugge 
pienamente ogni odore cattivo prove
niente dalla bocca; perciò io la trovò 
assai commendevole. Con stima e devo
zione 

FENDLER 
R. Procuratore ^ Notaio 

DepoBÌti; in Padova alle farmacìe Cor
nelio, Roberti, Arrigoni, Bernardi e Du-
rer-Bacchelli e Giuseppe Merati profu
miere, via Gallo, —, Ferrara: Navarra, —̂ 
Ceneda Marchetti. — Treviso Bindoni, 
Pracclùa e Zatietti.— Vicenza Valeri e 
Frìewero. — Venezia Bottner, Zampironi, 
Cavjola, Ponci, Ageniìa Longega. — 
Mirano Roberti. ~ fìovjgo Diego. — 
Chioggia Rosteghin, — Bassano A, Co-

min profumiere. ' J-192 
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dalla Prem. Tipografia F. Sacchetto 
m PÀDOVA 

^ V 

^ 1 

BMitAYVtE prof. L. — Oontìnnftzione delle note UlnsiratiTa 
e critóchB al Codice OÌYÌIO del Kegao, Conkaito di Kdtn-
msnie., PadoT» 18y6, in-^ . . . •. . . 

liùìSì Sipro(lìuàoìi0 deJie noto ph iikgraltilia di BiriiU 01-
Tìl». JPadoTO 1B?3, in-8 . . , . : 

COlìJiOTAIi LEWIS. — Qa|ir è 1» mlgllof lonm di aoTcrael 
^radvmone dall' inglfisŝ  con preiazioae del piof. cama. 
Liiaisailii. M O T » l to , ia-12 . . , . / 

S'AVIEO prof. A, — F integratore d! Dapraz ed U Plsnì-
m'sìu dai mevimentì di AmÙQH. Padova 1872, in-S . 

I.lem Lezieai lU Statica B-raSca. PsiloTa W1, ia-8 
EMJTJDK praf. m, X "r- lì ìenam agràrio. Fìbdefa 1834. 

m - i B . . . • . . . . % • • • . • • . • . 

IiUSSAKA prof. F. Fisiologia Umana spplisaU alla SÈê îdna. 
pÉXte I : Alimentazione e Digostdoiis. Padova Ì873, ìn-S 
Fftjte i l : Sangiiìiìcamoue, FaAofa IBT^t i^-S . 

MO!!ITMAXU prcL A. — Slemeati di saonomia pulire» -
»s-30!id9 i programmi mialstariali. Tersa edizione 

IEO^AJEM^J prof. 0. — Mannaia iì patologia generale. Pa-
^•^n 187tf, ìn-S. . . . . . . ' 

prof. P. A» - - Gommati© di mi Corso di B;)lanìeR 
SesoBda ediiÉone 1874, tn-8 . . . , . . . 

BABTl̂ Ji: caT. ' prof. &. -^ Tavole dei Iiag&ri^l^ precodata da 
.'Ua l\iii.tkto di "biionometrìft pi&ìi£ e nianca. Torz» edi-
Bi9ne. PftdoTa 1869, ìn-8 . . 

S W l W i p prof. cav. F. - H Diritto deils Obbligiirioni sa-
socdo prindpii del Difitto Komàso. Padova 4868, in-8 

làem Itx. FfìmigliK sQSondQ il Diritto H<>mi!uit}. Pftdon 1876, 

» 9. 
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» 1 -

» 19 . -
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d*?^ 187^-75, ijQ-8. 
'njRàMA m. prof. D. - TmWo ridromatrin e d'idr&u-

Usa pfatii;?.. Seconda edìaicua, Padova 1868, ìri-3 . 
Ut8m !^hmon\ì d ì S k t e . P^te !: Btatlosìdeì.sìa^amì rìgidi 

Psd^Tji 1872, in-S con figore • . ;̂  • 
aioto dei sisfeaiz rigidi. Padova 1853, ìs-fe . 
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attivato il 1 luglio ci 0 
— ' — ; '^-r • • ^—- ' • -

Ferrovie dell'Aita Italia 
A*A 

P A D O V A p e r VIilNfìZlA 

Partonze Arrivi 
da PA»OVA_ _aVENEZti 

misto 2,40 a. 14,20 af 
direno 3,54 » 4.54 
misto P,19 » 8, ò 
omnibus 7,55 » 9,10 

. , 0, 3 « 10,15 
1,55 p. 2,40 

dirello 3,20 " 4,17 
0,14 .t 7.10 

omnibus 8,;̂ 0 » 0,45 
» 9.35 » 10,50 

S 
t 

n 

• 

VENEZIA per PADOVA 

Partente 
dft VENEZIA 

ArrÌTÌ 
ft PADOVA 

omnibus 5, a. 
. » 5,25 » : 

mislo 7,20 » 
dirfilto 9, B • 

» 12,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

» 5,25 » 
i 6,55 • 

mlsIo 9,15 » 
diretto II, • 

6,17 0. 
0,42 n 
9, 5 

10, 5 
1,39 p. 
3,£0 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 ti 

» 

* 

» 

> 

M E S T R E p e r UDINE 1 UDINK p e r M E S T R E 

Frtr lenze 
da MRRTnE 

diretto 4,40 a. 
omnibus 6,13 • 

" - 10>40 " 
» 4,21 p 

m i fo 9,30 " 

Arrivi 
a UDIHE 

^ ^ 

Partente 
da mim 
fel - ^ - » w ' ^ ^É» 

misto 1.48 a. 
Oiiinlbua 5, B 

,« 9,28 . 
• : 4,56 i>. 

dirfltto 8,S8 » 

(Arrivi 
a MESTRE 

T 
r r J -

Ferrovie della Sigerà Veneta 
A - T Z J J • " - • • • • • Jfc Li i ^ ^ l a^M M 

K^ii''^-'-«?fi*'»W»Wìi»W»fflTs™flt 

P A D O V A p e r B A S S A N O 
^sraRi*T™ift:iìait:VC*ìJi<iJr.tg'i'M>R-=M iuFntirV9A|iflai&Dni»iEiav.ui;ei.- im-nninni- ITH | [ | "MÌMÌ 

4 * - » -

P A D O V A p e r V E R O N A 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VEIÌONA 

omnibus 0,55 o. 9,26 a; 
diiclto 10,15 », 11.56 » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p, 

» . 8,21 » ,10,52 . 
misto '12,20 n. 3,18 a. 

V E R O N A p e r P A D O V A 

PartflDM 
da VEHONA 

omnibus 5,10 a. 
. J0,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto' 11,15» 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 B. 
1,15 p. 
6,09 > , 
8,21 !t 
2,17 0. 

PADOVA por ROLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
Parleiizfi 

da PADOVA 
omnibus 6,1*7 &• 
iTtìsto (1) 9,20 • 
diretto 1,47 p. 
omnil)u3 6,48 » 
diretto 12, 5'^. 

Arrivi 
aBOI-OGNA 
"T6;43 a. 

I 

FJ ^ —r 

Partenze 
da npLOGNA 

direìfo M 4 5 a, 
misto (2) 4y 5 > 
omnibus 4̂ 40 * 
diretlo le? 5 p. 
omnibijs 5/4 i» ! 

Arrivi 
a l'ADOVA 
3.42 
6,4 
8,55 
3,13 
9,23 

1 

(1) /ino a Rovigo — (2) dà Bovigo. t K 

Padova. , pari 
Vigedarzero . . 
Campodarsego. • 
S. (iiorgio delle Ptr. 
Camposampìero . 
Villa del Conto 

CiUadellaj^p^^^; 
Rossano . . . 
Uosfi . . . . 
lìasaaiio . . . 

.+ 

Ut I 

omii. 

ant. 
5,22 
5,33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 
6,30 

oina jnilRlo 

ani, IpOm 
8,23 
y,33 
8, 45 

9,03 
9, 18 
9,31 

e, 44! 9, 45 
6,58 9, 57 
7, 5 
7,17 

10,4 

omn. 

R A S S A N O p e r P A D O V A •j 

pom 
6.48; Dasaimo 
0,59 Rosa . 
7,lOi Rossano. 
7,10! Cilladdlla 

1,48 
1,50 
2, 13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 8,24! Vigu"d:ncrB 

pari. 

) arp. 
7,281 " ""'"*) pari.. 
7,43 Villa del Conto . 
7,51 Caniposampiero 

1 8, 5 S.Giorgìo dellePer.l?, 12 t 

ornn. 

tiilt; 
5, 53 
0,Oii 
6, Iti 
6, SO 
6,38 

7. OS 

8,17i C n m p o d a r s e g o . 
.1 4, 8,36' Pat 

guaine 
uova . 

17,21 
i7,32 
Ì7.42 

ani. u 
9,29 
9, i l 
9,58 
idi 13 
10j20 
10,30 
10.41 
10,51 

>in!«(o omn ' 

pom pom 
2,29 7,22 
2,41 7,33 
2,51 7, 41' 
3,03 7,52 
3,92 8, 4 
3,37 8, E6 
3.57 8,31' 
4, 5:8.39 
4,17;8,49 

M 

^a 

8 ^ 

^ 

f 

>i 

1,31 
4,42 

9, 
9,10 

TREVISO per VICIW/A 

Treviso, 
Paese , . 
Islraua . 
Alb-iredo, 
Caslelfranco 

. pari. 
». 

S.Martino dì Lupari 6,13iÓ,eo 

ani. 
B, tOlS^Sfl 

cmtfpomlpom pomipt 

5,35 
8,30!l5 4t|0,4a 

0, 3 
6, 419,15 

CiUadelIa \ ^7;, ' 
Fonfoniva . . , 
Carmìgnano , . 
S, Rieiro in Gù , 
Vicenza . . arr. 

. - v^^L- ' - . 

6 ,32 9, 37 
6, 47 y, 47 

- 9,55 
7, 3! 10, 4 
7,13Ì10,i2 
7,30 10,3a 

1,54,6, 55 
2, 10 7, 11 

2,46 
3. 

• - ( -

VICEN2A per TREVISO 

VÌcon7a. , part, 
S. Pielro in Gù . 
Cariiugnano . • 
FonlànSva , . , 

nnU niit. 
5,37 

omi^ mjsto 

poni 

l'^n-'ì Cittadella ' «^''l • 7, 42 
7,50 

3, 10 8, 9 

) part.. 
S.MiirtinodiLupàrJ 
Castelfranco' . . 

3,28 8, i8 Àlbarcdo 
3,39 8,29 Istrana . 
3,48 8,38-Paese. . 
4, lo'e, 4 Treviso . arp. 

5,59 
6, 7 
6,17 
6.35 
0,37 
0,48 
7, S 
7.13 
7,26 
7,30 
7.49 

pom 
8. 30;2, 12 6,52 
8,57 2.34 7,19 
P. 7 
0.18 

2.42 
2,52 

9,28 3. 
0,3813,20 
e,55;3,3i 

7,29 
7,40 
7.05 
8, 3 
8,20 

10,12 3,4518.39 
10.20 
10,42 
10,55 
11,11 

3,56 y, 53 
4, 9 9, 9 
4, I9i9,22 
4,39'P, 38 

v ^ ^ ^ > ^ M 

SCHIO per TIIIENE-VICENZA VICENZA per TIIIEìVE-SCIUO 

S c h i o . 
TbieoR 
Dueville 
Vicenza 

. part. 
aQt. 
9,20 
9, 37 
9,52 

misto 

pom. 
5; 30 
5,5S 
6,10 

Vicenza . 
Duevills . 
Tliìeno , 

10,12 6.3a ! yehio. 

omaLbus 

p n m , 
7^10 
8, S 

St39 

fiW^^fcFW 

'•hi 

5 • ^ ^ -

tu' 
" ^ 

mm'A 
f••K^•^^a 

'm'^-^mm^'i^M 

'^tm^M;^^ 

I 

4 W U « f * * * ^ ^ J i t ^ é ^ i 

CONEGLIANO per VITTORIO 
miato,mtHto ftiiato amu. 

Cooegliimo parU 

Vittorio . . arr. 18,28 

8, I i2,io 
pom 
0 ,10 

pom 
,7,40 

VITTORIO pcr̂  CONEGLIANO 
mi^to iiiialo milito misto 

Vittorio 
ant. 

pari. 6,45 

ant. 
10,58 

1. 8l6,3G8, 61 ConcKliano. arr. Ì7, oj 11,22 5,44[7, 7 

pom 
5,20 

pom 
6,45 

«I 

M 

tì^'^m^^ •-U, 

k-db̂ <sHAMiw4fi:.uiJLiji=mf:A.A; ìu.-̂ kid̂ -̂Bnî MVQ&iT̂ aST̂ .dii' 

• ' ^ o 

r. 

Q& 
^ 

^ ^ 

• ^ 

« Ì^ ->A. ' ^ 
'•- -y 

(mSatIS»«««à ' iè^esdlMt) 

Isiologia 4 ^ # Istinti 
ia4S. - Ure f . « 

^ ( 

k-13 - U n 
itinti 

• ^ j 

l i 

• ^ 

XSìk T#L is. t%^ 41 pst.^. $5^0. - %ìx^ ^ 

llt[rilTTTriinriiTrFriTTTirrTriir[innn--[||-Tr---i^rTTTr—r--T " i r^ r rTl r ^ r ì - T i n i — 

J 

10 degli ammaB 

^ ^ \ r 

''Uomo di Gèlo?© 

^ ^ ^ 

^fi 

.••' 

m » u i 

prmeìpaii mm 
•Vii 

-t' 

(Blbll«4««a ffsiilnséltaa) 

aestro del Villairirio 
I a - 1 8 - W M * " , 

;i i i t ÌÀ 

Wf^KÌ^WtìJi 

teEografia 
tiG-lS - fwxB ftàiiioat ^ Xiire t.ttO 

della 
iù belle pagine 
iYina Co 

j ^ 

In te morì 
6̂  YoloEtà 

-f-l 

I 
i 

v i e n e c e r i l o o pìsroado sua-s^ l ta 
ttul «aesKO d e l l a v e r ^ J i f q t u f t 
ai2itèt«3jriiia JM<>V I A i j o e è n d e l 
d a t i . Pop»p . 

ELETT E 
^ r 

DX 

L U I G I CAV. M 0 R 
PREZZO CENT. -.^^.^^-^^^ 

Pe^oTii^ V i p . SawiliaiSsi. 

SrNi E ì 

Si^.dott L G. POPPIK. dentista 
di corto, Vienna, Bognergasse, 2. 
Nell'interesse dell'umanità e di tutti 

i fioffe^eati di dolore di denti, lOQo ob
bligato oltre dì riograaìarla, di fare co
noscere il véro e raerayjglioao metodo 
con cui Glia mi liberò presto e senza 
dolori dalla gonfiezza delle gengive, che 
nop ostante gli aiuti dei medici e chi
rurghi mi tormentò molli anni; sono 
completamente persuaso che con tali 
preuves à brulé pour-poini^ che la s u a co
nosciuta acqua anaterina per la hocca 
tanto in Francia quanto nel mondo in* 
tiero deve guadagnare in popolarità, che 
io da parte mirf non eaito dì dichiarare 
imparzialmente esserne njeritevole. 

Gradisca sìg. Dottoro l'espressione della 
perfetta mia stima. „ 

J. GRÌDNER 
Professore Ginnasiale In Vienp^ 

^«fofilto si pai «V4r« ift PUQTK ftU« 
:r4.'')^.ad^ ^jra^liQ^Koburtl, ArrlgOfiljBcr-
A^rll, Dor^r-Sie^liattl i Glùteppe U«-
rJiti profumiere, via Gallo - F^mr» Ha-
•̂yarPA- ^ ecafi i Harchtta- — TrtTli« 
Si^.^^l, Fr^i^hU tì XamttL— V I ^ M U 
-f^hri tf VrUaUto. — VflMtU Bottaar, 
i:iMf'\TQ^i C&YÌoU, PdBci, A.fl;«&x[a Loi» 
tf*S[i. •« ÈÉÌrâ o albera. — Rovljo 

.D>iS^. -- Oioifglt Koilfl^Ufi. - - BM-
U40 A. Cjiii:^ ^rofusaìsra, 2-189 
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